
 

REGIONE PIEMONTE BU49 09/12/2021 
 

Codice A1813B 
D.D. 16 novembre 2021, n. 3362 
L.r. n. 12/2004 - D.G.R. n° 44-5084/2002 - D.P.G.R. n. 14/R. del 06/12/2004 - Domanda di 
concessione breve per l'attraversamento aereo del torrente Fetà con linee aeree di esbosco 
utilizzate in intervento selvicolturale realizzato su superfici di proprietà privata in comune di 
Corio, località Pian Audi - Fetà - Autorizzazione idraulica e Concessione breve n° 
To.CB92/2021 - Comune di intervento: Corio-località Pian... 
 

 

ATTO DD 3362/A1813B/2021 DEL 16/11/2021 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1800A - OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, PROTEZIONE CIVILE, 
TRASPORTI E LOGISTICA 
A1813B - Tecnico regionale area metropolitana di Torino 
 
 
 
OGGETTO:  

 
L.r. n. 12/2004 - D.G.R. n° 44-5084/2002 - D.P.G.R. n. 14/R. del 06/12/2004 - 
Domanda di concessione breve per l'attraversamento aereo del torrente Fetà con linee 
aeree di esbosco utilizzate in intervento selvicolturale realizzato su superfici di 
proprietà privata in comune di Corio, località Pian Audi – Fetà - Autorizzazione 
idraulica e Concessione breve n° To.CB92/2021 - Comune di intervento: Corio - 
località Pian Audi - Fetà 
Richiedente: Ditta individuale New Forest (P. IVA 10074480012) 
 

 
Visti: 
- la richiesta di concessione breve per l'attraversamento con linee aeree di esbosco del torrente Fetà 
presentata in data 10/09/2020, protocollo in ingresso 42010/DA1813B, Fascicolo To.CB92/2021 
dalla Ditta individuale New Forest (P. IVA 10074480012) con sede in Via Ceretta Inferiore, 178 - 
10077 San Maurizio Canavese (To); 
- la relazione di fine di istruttoria della istanza di concessione e di autorizzazione idraulica redatta in 
data 24/09/2021 dal Funzionario incaricato, Peterlin Dott. For. Gabriele, agli atti di questo Settore; 
 
Considerato che, in base ai rilievi istruttori, il Funzionario incaricato ha rilevato che: 
- con la D.D. n° 824/DA1813B in data 26/03/2020 la ditta New Forest è stata autorizzata a 
realizzare un intervento selvicolturale su superfici di proprietà privata in comune di Corio, località 
Pian Audi - Fetà, per una superficie pari a 25,4860 ha ed il contestuale taglio della vegetazione 
radicata in alveo e sulle sponde del torrente Fetà, appartenente al demanio idrico fluviale per una 
lunghezza di circa 600 ml, Istanza n° 50197/2019/410 e Fascicolo n° TG/5604/2020; 
- la superficie interessata dall'intervento non ricade all'interno di aree protette, siti della Rete Natura 
2000 o boschi da seme; 
- il torrente Fetà rientra nell'elenco dei corsi d'acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche e 
rientra nel demanio idrico fluviale; 



 

- per la realizzazione dell'intervento selvicolturale il progetto prevedeva l‘utilizzo di 4 linee aeree di 
esbosco con teleferica, convergenti su un piazzale di scarico e accatastamento esistente sulla pista 
camionabile a valle del lotto, a monte del ponticello di attraversamento del torrente Fetà, con 
attraversamento aereo del corso d'acqua. 
Il punto di ancoraggio delle linee di teleferica, è situato a valle del torrente, in sinistra idrografica, 
su superfici di proprietà privata non appartenenti al demanio idrico fluviale , e prevede la posa di 
una fune traente e portante sulle 4 linee. 
L'installazione delle linee aeree non prevede la realizzazione di opere a carattere permanente, e non 
interessa l'alveo. Tali attraversamenti sono verificati idraulicamente con ampi margini sul franco 
minimo di sicurezza. E’ previsto l’utilizzo di un fune a trefoli in acciaio di uso comune nelle 
operazioni di esbosco, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 52 del Regolamento forestale come 
prescritto nel provvedimento di autorizzazione dell’intervento selvicolturale. 
- con la D.D. n° 2673 in data 13/10/2020 è stata assentita alla ditta New Forest, una concessione 
breve per l'attraversamento con linee aeree di esbosco del torrente Fetà, Fascicolo n° 
TO/AT/5697/2020, della durata di un anno, attualmente scaduta. 
- con la nota pervenuta in data 10/09/2021, protocollo in ingresso 42010/DA1813B, Fascicolo 
To.CB92/2021, la Ditta individuale New Forest ha richiesto una nuova concessione breve per 
l'attraversamento con linee aeree di esbosco del torrente Fetà per la prosecuzione ed ultimazione 
dell’intervento selvicolturale autorizzato con la D.D. n° 824/DA1813B in data 26/03/2020; 
- con nota pervenuta in data 15/09/2021, protocollo in ingresso n° 42683/DA1813B, il 
professionista incaricato della progettazione e direzione dei lavori di utilizzazione, Dott. For. 
Emanuele Brarda, ha integrato la richiesta di concessione, precisando che l’intervento di 
utilizzazione risulta essere ancora in corso, che risulta essere stata interessata dal taglio circa la metà 
della superficie prevista, che risultano essere state installate la prima, e successivamente la seconda 
linea di teleferica, e che non sono state introdotte modifiche né sono intervenute variazioni al 
quadro progettuale approvato ed alle condizioni locali; 
- secondo quanto previsto alla lettera m) dell'Allegato A della L.r. n° 19/2018, aggiornato con la 
D.D. n° 206 del 24/01/2019, è consentito il rilascio di concessioni brevi nel caso di attraversamenti 
provvisori, e le concessioni inerenti palarci o piccoli impianti di trasporto materiali, come nel caso 
di specie, rientrano nei casi di esenzione dal pagamento del canone concessorio; 
- secondo quanto previsto dall’Allegato A alla Legge regionale 17 dicembre 2018, n. 19, come 
aggiornato dalla D.D. n° 206 del 24/01/2019, è comunque dovuto il canone minimo ricognitorio 
nella misura di 188,42 €, , arrotondato all’euro inferiore come previsto dal comma 5, art. 20 del 
D.P.G.R. n. 14/R/2004; 
- secondo quanto previsto dal comma 1 dell’art. 7 del D.P.G.R. n° 14/R/2004 il richiedente è tenuto 
al versamento delle spese di istruttoria nella misura di 50,00 €; 
- secondo quanto previsto dal comma 3 dell’art. 10 del D.P.G.R. n° 14/R/2004 il richiedente è 
esonerato dal versamento della cauzione prevista dal comma 1 dello stesso; 
- secondo quanto previsto dall’Allegato A della L.r. n° 19/2018, lettera n), come aggiornato dalla 
D.D. n° 206/DA1801A del 24/01/2019 il provvedimento di concessione è implicito nella 
autorizzazione idraulica; 
ed ha espresso, sotto il profilo tecnico, parere favorevole al rilascio della concessione ed ha 
proposto di autorizzare, esclusivamente ai soli fini idraulici, Fascicolo To.CB92/2021, secondo 
quanto previsto dal Regio Decreto 25 luglio 1904, n. 523, la ditta New Forest (P. IVA 
10074480012), per realizzare l’attraversamento con linee aeree di esbosco del torrente Fetà, 
appartenente al demanio idrico fluviale, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità 
indicate e illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, agli atti di questo Settore, e ha 
proposto il rilascio della relativa concessione breve, subordinatamente all’osservanza delle 
successive prescrizioni: 
a) l'opera dovrà essere realizzata nel rispetto delle successive prescrizioni tecniche, nella posizione 
e con le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati progettuali; 



 

b) nessuna variazione può essere introdotta senza la preventiva autorizzazione di questo Settore. 
Eventuali varianti, anche di modesta entità, dovranno essere oggetto di nuova istanza; 
c) è fatto assoluto divieto di: 
• depositare, anche temporaneamente, materiali e mezzi che determinino la pregiudizievole 

restrizione della sezione idraulica, e comunque, più in generale, che possano causare turbativa del 
buon regime idraulico; 

• realizzare scavi o riporti, effettuare modifiche delle sponde e dell’alveo o movimentare materiale 
in alveo; 

• asportare materiale inerte di qualunque natura al di fuori dell’alveo; 
• depositare o scaricare in alveo o in prossimità dello stesso materiali di risulta modificando 

l'altimetria dei luoghi 
d) la autorizzazione idraulica abbia una validità di mesi 12 (dodici) pari alla durata della 
concessione. Nel caso in cui i lavori selvicolturali autorizzati con la D.D. n° 824/DA1813B in data 
26/03/2020 non potessero essere conclusi entro tale termine dovrà essere richiesta nuova 
autorizzazione; 
e) il Concessionario debba al termine dei lavori trasmettere a questo Settore dichiarazione del 
Direttore dei Lavori che attesti la rimozione della linea aerea di esbosco; 
f) questo Settore si riservi la facoltà di revocare la autorizzazione nel caso intervengano variazioni 
delle attuali condizioni del corso d’acqua che rendano l’attraversamento incompatibile rispetto al 
buon regime idraulico o in ragione di eventuali futuri interventi di sistemazione idraulica; 
g) l'autorizzazione sia rilasciata ai soli fini idraulici, siano fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le 
competenze di altri Organi, Amministrazioni od Enti, il Soggetto autorizzato assuma sotto la propria 
responsabilità, sia in ambito civile che penale, la realizzazione dell’intervento e svincoli questa 
Amministrazione da ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e risponda di ogni pregiudizio o danno 
che dovesse derivare in conseguenza della presente autorizzazione. 
 
Preso atto che: 
- secondo quanto previsto alla lettera m) dell'Allegato A della L.r. n° 19/2018, aggiornato con la 
D.D. n° 206 del 24/01/2019, è consentito il rilascio di concessioni brevi nel caso di attraversamenti 
provvisori, e le concessioni inerenti palarci o piccoli impianti di trasporto materiali, come nel caso 
di specie, rientrano nei casi di esenzione dal pagamento del canone concessorio.; 
- secondo quanto previsto dall’Allegato A alla Legge regionale 17 dicembre 2018, n. 19, come 
aggiornato dalla D.D. n° 206 del 24/01/2019, è comunque dovuto il canone minimo ricognitorio 
nella misura di 188,42 €; 
- secondo quanto previsto dal comma 1 dell’art. 7 del D.P.G.R. n° 14/R/2004 il richiedente è tenuto 
al versamento delle spese di istruttoria nella misura di 50,00 €; 
- secondo quanto previsto dal comma 3 dell’art. 10 del D.P.G.R. n° 14/R/2004 il richiedente è 
esonerato dal versamento della cauzione prevista dal comma 1 dello stesso; 
- secondo quanto previsto dall’Allegato A della L.r. n° 19/2018, lettera n), come aggiornato dalla 
D.D. n° 206/DA1801A del 24/01/2019 il provvedimento di concessione è implicito nella 
autorizzazione idraulica; 
 
Accertato che la ditta New Forest ha provveduto a trasmettere in data 08/10/2021, protocollo in 
ingresso n° 52269/DA1813B, copia della ricevuta del versamento dell’importo dovuto a titolo di 
canone ricognitorio pari a 188,00 €, ed a titolo di spese di istruttoria pari a 50,00 €, per complessivi 
238,00 €, Numero transazione 322212715375115460 in data 29/10/2021 Identificativo Univoco 
Riscossione 3222 1271 5375 1154 60 
 
Dato atto che: 
- l’importo di 188,00 € dovuto a titolo di canone ricognitorio è introitato sull’accertamento n° 337 
del Capitolo n° 30555 del bilancio gestionale 2021-2023 – annualità 2021; 



 

- l’importo di 50,00 € dovuto a titolo di spese di istruttoria è introitato sull’accertamento n° 341 del 
capitolo n° 31255 del bilancio gestionale 2021-2023 – annualità 2021; 
 
Ritenuto pertanto di autorizzare, secondo quanto previsto dal Regio Decreto 25 luglio 1904, n. 523, 
esclusivamente ai soli fini idraulici, Fascicolo n° To.CB.92/2021, la ditta New Forest (P. IVA 
10074480012), con sede in Via Ceretta Inferiore, 178 - 10077 San Maurizio Canavese (To), a 
realizzare l’attraversamento con linee aeree di esbosco del torrente Fetà, appartenente al demanio 
idrico fluviale non navigabile come meglio individuato nella cartografia allegata alla istanza, agli 
atti di questo Settore, ed in base alla L.r. n° 12/2004 ed al Regolamento 06 dicembre 2004, n. 14/R 
al rilascio della relativa concessione; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. 1-4046 del 17/10/2016; 
 
per le ragioni esposte in premessa 
 

IL DIRIGENTE 
 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• il Regio Decreto 25 luglio 1904, n. 523 "Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle 
opere idrauliche delle diverse categorie" 

• il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico 
(PAI) - Interventi sulla rete idrografica e sui versanti (L 18 maggio 1989, art. 17 comma 6 
ter e s.m.i) adottato con deliberazione del Comitato Istituzionale n. 18 in data 26 aprile 
2001 

• la Legge regionale 18 maggio 2004, n. 12, "Disposizioni collegate alla legge finanziaria 
per l'anno 2004" 

• il D.P.G.R. 06 dicembre 2004, n. 14/R, recante "Prime disposizioni per il rilascio delle 
concessioni per l'utilizzo di beni del demanio idrico fluviale e lacuale non navigabile e 
determinazione dei relativi canoni" in attuazione dell'art 1 della L.r. n. 12/2004 

• la D.G.R. 30 novembre 2015, n. 18-2517 recante "Gestione del demanio idrico (L.r. n. 
12/2004 e D.P.G.R. n. 14/R/2004). Approvazione prospetto per la determinazione dei 
canoni per le concessioni di occupazione di area demaniale per il taglio di vegetazione 
arborea" 

• la Legge regionale 17 dicembre 2018, n. 19, "Legge annuale di riordino dell'ordinamento 
regionale Anno 2018", che ha sostituito l'Allegato A della L.r. n° 17/2013 contenente i 
canoni ed i valori unitari da applicare alle concessioni demaniali 

• la Determinazione Dirigenziale n° 206 del 24/01/2019 del Responsabile del Settore Attività 
giuridica ed amministrativa DA1801A, con la quale è stato individuato il coefficiente di 
aggiornamento dei canoni delle concessioni del demanio idrico fluviale e lacuale non 
navigabile ed ha provveduto a predisporre il testo coordinato dell'Allegato A della L.r. n° 
19/2018 

• il Parere dell'Avvocatura dello Stato in data 12/07/1993 e la Circolare del Ministero delle 
Finanze in data 29/12/1993, secondo i quali il valore del materiale divelto è nullo 

• la D.D. n° 1717 del 04/11/2005 "Misure di semplificazione dei procedimenti di 
concessione del demanio idrico fluviale e lacuale non navigabile"; 

• gli art. 86 e 89 del D.lgs. n. 112/1998 



 

• l'art. 59 della L.r. n° 44/2000 

• l'artt. 4 e 17 del D. Lgs. n° 165/2001 

• l'art. 17 della Legge regionale n° 23 in data 28 luglio 2008 
 
 

determina 
 
 
1) di autorizzare, secondo quanto previsto dal Regio Decreto 25 luglio 1904, n. 523, esclusivamente 
ai soli fini idraulici, Fascicolo n° To.CB.92/2021, la ditta New Forest (P. IVA 10074480012), con 
sede in Via Ceretta Inferiore, 178 - 10077 San Maurizio Canavese (To), e di assentire la relativa 
concessione breve, per realizzare l’attraversamento con linee aeree di esbosco del torrente Fetà, 
appartenente al demanio idrico fluviale non navigabile come meglio individuato nella cartografia 
allegata alla istanza, agli atti di questo Settore, subordinatamente all’osservanza delle successive 
prescrizioni: 
a) l'opera dovrà essere realizzata nel rispetto delle successive prescrizioni tecniche, nella posizione 
e con le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati progettuali; 
b) nessuna variazione può essere introdotta senza la preventiva autorizzazione di questo Settore. 
Eventuali varianti, anche di modesta entità, dovranno essere oggetto di nuova istanza. L’intervento 
dovrà interessare unicamente le aree individuate nella cartografia allegata alla istanza, Fascicolo n° 
To.CB.92/2021; 
c) è fatto assoluto divieto di: 
• depositare, anche temporaneamente, materiali e mezzi che determinino la pregiudizievole 

restrizione della sezione idraulica, e comunque, più in generale, che possano causare turbativa del 
buon regime idraulico; 

• realizzare scavi o riporti, effettuare modifiche delle sponde e dell’alveo o movimentare materiale 
in alveo; 

• asportare materiale inerte di qualunque natura al di fuori dell’alveo; 
• depositare o scaricare in alveo o in prossimità dello stesso materiali di risulta modificando 

l'altimetria dei luoghi 
 
2) il rilascio della concessione breve rientra nei casi di esenzione dal pagamento del canone 
concessorio, secondo quanto previsto alla lettera m) dell'Allegato A della L.r. n° 19/2018, 
aggiornato con la D.D. n° 206 del 24/01/2019, nel caso di palorci o piccoli impianti di trasporto 
materiali, come nel caso di specie. E’ comunque dovuto il canone ricognitorio nella misura fissa di 
188,00 €; 
 
3) il Concessionario è esonerato dal versamento della cauzione prevista dal comma 1 dell’art. 10 del 
D.P.G.R. n° 14/R/2004 secondo quanto previsto dal comma 3 dello stesso articolo; 
 
4) l’importo di 188,00 € dovuto a titolo di canone ricognitorio è introitato sull’accertamento n° 337 
del Capitolo n° 30555 del bilancio gestionale 2021-2023 – annualità 2021; 
 
5) l’importo di 50,00 € dovuto a titolo di spese di istruttoria è introitato sull’accertamento n° 341 
del capitolo n° 31255 del bilancio gestionale 2021-2023 – annualità 2021; 
 
6) sono a carico del Concessionario gli oneri legati alla sicurezza idraulica del cantiere. 
 
7) il Concessionario svincola questa Amministrazione da qualunque responsabilità in merito a danni 
dovuti a piene del corso d’acqua. Pertanto dovranno essere prese informazioni in merito ad 



 

eventuali innalzamenti dei livelli idrici e dovranno essere adottate, all’occorrenza, tutte le necessarie 
misure di protezione; 
 
8) la autorizzazione idraulica ha una validità di mesi 12 (dodici) pari alla durata della concessione. 
Nel caso in cui i lavori selvicolturali autorizzati con la D.D. n° 824/DA1813B in data 26/03/2020 
non potessero essere conclusi entro tale termine dovrà essere richiesta nuova autorizzazione; 
 
9) la concessione breve codice To.CB92/2021 assentita con il presente provvedimento ha durata di 
mesi 12 (dodici) dalla data di ricevimento ed è accordata al solo fine di realizzare l’attraversamento 
con linee aeree di esbosco del torrente Fetà del materiale ottenuto con l’intervento selvicolturale 
autorizzato con la D.D. n° 824/DA1813B in data 26/03/2020. Decorso tale termine la concessione si 
intende cessata. Qualora l'intervento selvicolturale autorizzato con la D.D. n° 824/DA1813B in data 
26/03/2020 non fosse ultimato entro tale termine, per la sua conclusione sarà necessario richiedere 
una nuova concessione breve; 
 
10) l’eventuale realizzazione in fase esecutiva di opere provvisionali e/o piste di cantiere su sedime 
demaniale e/o nella fascia di rispetto prevista art. 96 del R.D. n° 523/1904, attualmente non 
previste, dovrà essere oggetto di specifica successiva istanza al fine di ottenere la relativa 
autorizzazione dal Settore Tecnico Regionale Area Metropolitana di Torino; 
 
11) il Titolare della concessione dovrà trasmettere al Settore Tecnico Regionale – Area 
Metropolitana di Torino ed al Comando Stazione dei Carabinieri Forestale competente per territorio 
comunicazione ultimazione dei lavori allegando dichiarazione del Direttore dei Lavori che attesti la 
rimozione della linea aerea di esbosco; 
 
12) questo Settore si riserva la facoltà di : 
a) ordinare, a cura e spese del concessionario, modifiche all'opera, o di procedere alla revoca della 
concessione nel caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che rendano 
l’intervento incompatibile rispetto al buon regime idraulico o in ragione di eventuali futuri 
interventi di sistemazione idraulica; 
b) procedere alla revoca della concessione nel caso intervengano variazioni delle attuali condizioni 
del corso d’acqua che rendano l’intervento incompatibile rispetto al buon regime idraulico o in 
ragione di eventuali futuri interventi di sistemazione idraulica; 
 
13) nel caso di violazioni alla presente Determinazione si applica quanto previsto dall’art. 1bis della 
L.r. n° 12/2004 e dalle altre Leggi vigenti in materia. 
 
14) è fatto assoluto divieto di cedere a terzi le superfici oggetto di concessione. Ove si accertasse la 
cessione o sub-concessione delle superfici oggetto della presente concessione, questo Settore 
procederà, previa diffida, alla sua revoca, secondo quanto previsto dall'art. 16 del Regolamento 06 
dicembre 2004, n. 14/R 
 
15) l'autorizzazione viene rilasciata ai soli fini idraulici. Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di 
terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od Enti. Il Concessionario, con la 
sottoscrizione della concessione, assume sotto la propria responsabilità, sia in ambito civile che 
penale, la realizzazione dell'opera e svincola questa Amministrazione da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione. 
 
La presente Determinazione è soggetta a pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. n° 22/2010 



 

 
Avverso la presente determinazione è possibile presentare ricorso amministrativo innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale nel termine di 60 giorni dal presente provvedimento o dal 
momento in cui se ne sia determinata la piena ed effettiva conoscenza. 
 
 

IL DIRIGENTE (A1813B - Tecnico regionale area metropolitana di 
Torino) 
Firmato digitalmente da Elio Pulzoni 

 
 
 


